I COLLETTIVI
I DESIGNER COLLECTIVE STANNO CRESCENDO IN TUTTO IL MONDO. WeAr ANALIZZA PERCHE’. 

Shamin Vogel

I marchi emergenti sono la chiave di volta per un portafoglio retail versatile e unico, nonché per una prospera industria della moda. Ma come fa un compratore a trovare tali marchi, visto che le start-up sono spesso a corto di liquidi e non hanno i fondi per investire in fiere o showroom e quindi finire sotto i radar dei retailer? Ecco i designer collective: gruppi di etichette nuove i cui fondatori collaborano per affrontare insieme le sfide del settore. Tali joint venture significano più fondi, più idee e più visibilità, e ultimamente si moltiplicano in tutto il mondo.

[bookmark: _GoBack]Il collettivo Flying Solo, con sede a New York, che comprende brand di abbigliamento, accessori e gioielli, ha preso congiuntamente uno spazio di vendita al dettaglio nella nota strada alla moda di Mulberry street. Presentano anche insieme a fiere come Capsule e Paris sur Mode. Un altro gruppo di newyorkesi, Public.Factory, ha recentemente creato un concept store accanto al Soho Grand Hotel di Manhattan, dove ogni designer ha uno 'spazio'. Il neonato negozio Collaborative Store, recentemente aperto a Londra, presenta non solo designer di abbigliamento, ma anche marchi indipendenti di mobili e artisti. In alcuni casi tali collettivi sono il risultato di una auto-organizzazione, mentre in altri l'iniziativa viene dal governo locale: Fashion Hotel a Mönchgengladbach della Germania offre uno spazio condiviso per i giovani marchi provenienti dalla vicina scuola di moda. Il Council addebita solo una frazione del loro fatturato nell’affitto, in quanto riconosce i vantaggi della join venture: progetti creativi innovativi aumentano il movimento sulla strada e migliorano la reputazione della città.

E' fondamentale per questi collettivi avere un leader che può prendersi cura delle richieste da parte dei compratori, stampa o questioni d'affari generali. Crescala, anch'essa con sede a New York, ha due protagonisti della moda al suo timone che guidano i giovani designer. Darin Bergonzelli, General Manager di Public.Factory, dice: "Abbiamo il retail come servizio, in modo che tutta la logistica e le operazioni siano coperti dal nostro personale, permettendo ai designers di concentrarsi sugli aspetti creativi e le iniziative di marketing."

Perché questi collettivi sono importanti? Tanto per cominciare, consentono ai rivenditori di scoprire una serie di nuovi marchi dello stesso universo estetico, sotto lo stesso tetto. E, ancora più importante, i negozi collettivi consentono ai buyer di altri punti vendita di vedere se un prodotto nuovo lavora in un ambiente specifico per la vendita al dettaglio, rendendo così gli investimenti in questi marchi più sicuri. Infine, i rivenditori che hanno abbastanza spazio per i progetti temporanei possono fungere da spazio per tali gruppi di design, offrendo loro angoli e spazi pop-up e quindi diversificare i loro portafogli, acquisendo nuovi clienti e, in ultima analisi, testando nuovi prodotti prima di investirci.
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